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OGGETTO: Decreto 30 giugno 2003, n. 221 ("Regolamento recante

disposizioni di attuazione dell'articolo 17 della legge 5
marzo 2001, n. 57 , in materia di riqualifi cazione delle
imprese di facchinaggio") Problematiche connesse
all'appli cazione dell'articolo 14, comma 2.

n decreto richiamato in oggetto, nel disciplinare l'esercizio delle
attività di facchinaggio e movimentazione merci, ha previsto all'articolo
14 alcune disposizioni transitorie, individuanti le modalità con cui le
imprese già operanti in tali settori devono adeguarsi alle norrne
soprawenute.

In particolare, il comma 2 del citato articolo prevede che le imprese
già iscritte per le affività di facchinaggio al registro delle imprese o all'albo
delle imprese artigiane alla data di entrata in vigore del regolamento in
oggetto, che abbiano presentato entro il termine di 180 giorni le
atfestazioni e gli atti di cui al modello riportato nell'allegato A del decreto
in parola, possano continuare <<ad esercitare le attività di cui all'articolo
2 del presente regolamento per due anni successivi alla data di entrata in
vigore del regolamento stesso, anche in assenza dei requisiti di cui
all'articolo 5, comma l, lettera b) e all'articolo 6>>.

Il requisito di cui all'articolo 5, comma l,lettera b), in particolare,
riguarda <<il possesso di un patrimonio netto (capitale sociale più
riserve) pari almeno all'B per cento del fatturato totale dell'impresa,
specifico nel settore facchinaggio, al 3l dicembre dell'anno precedente.
L'impresa ha facoltà di assumere nuovi contratti, salvo I'obbligo
dell'adeguamento del patrimonio in occasione dell'approvazione del
bilancio di esercizio. Per le imprese di nuova costituzione il requisito si
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Tali indicaziont, oltre a trovare fondamento nell'analisi sistematica

delle noffne in parola, risultano in linea con i principi di sempliftcazione
dell'azione amministrativa (evitando la duplic azrone degli oneri
documentali) da un lato, e con quelli di salvaguardia dell'operatività delle
imprese (evitando che Ia loro attivita possa essere inibita per mere
questioni formali) dall'altro.
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